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Introduzione: Un Bivio Moderno
In un mondo dove ogni individuo rivendica il diritto di interpretare la verità secondo il proprio
giudizio, la Chiesa Cattolica si erge come voce che proclama una verità oggettiva, immutabile
e divinamente rivelata. Questo scontro tra l’autorità magisteriale della Chiesa e il libero
esame protestante non è solo una disputa teologica del passato, ma un dibattito cruciale
per il nostro tempo.

Ogni persona può interpretare autonomamente le Sacre Scritture senza guida alcuna? O
esiste un’autorità istituita da Cristo per custodire e trasmettere fedelmente la Rivelazione?
Queste domande definiscono non solo la fede, ma anche la stabilità della società.

In questo articolo esploreremo l’origine storica di entrambe le posizioni, il loro sviluppo
teologico e perché la Chiesa Cattolica, fondata da Cristo su Pietro, rimanga l’unica garante
della verità rivelata.

I. L’Origine del Libero Esame: La Rivoluzione
Protestante

1. Martin Lutero e il “Sacerdozio Universale”

Il libero esame – l’idea che ogni credente possa interpretare la Bibbia autonomamente
senza bisogno di autorità ecclesiastica – nasce formalmente con la Riforma Protestante del
XVI secolo. Martin Lutero, ribellandosi alla Chiesa, proclamò il principio di “Sola
Scriptura” (solo la Scrittura) e del “Sacerdozio Universale”, negando la necessità di un
magistero infallibile.

Traducendo la Bibbia in tedesco, Lutero incoraggiò i fedeli a leggerla secondo il proprio
intendimento. Tuttavia, questo principio portò a una frammentazione senza precedenti: ogni
interpretazione personale generò nuove denominazioni, contraddicendo l’unità che Cristo
chiese: “Che tutti siano una cosa sola” (Giovanni 17,21).

2. Conseguenze Immediate: Caos Dottrinale

Se la Bibbia può essere interpretata liberamente, chi determina quale interpretazione sia
corretta? Questo problema si manifestò rapidamente:



L’Autorità della Chiesa contro il Libero Esame: Chi ha Ragione Storica?
| 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

Zwingli e Lutero, entrambi riformatori, si scontrarono nella Disputa di Marburgo
(1529) su differenze nell’Eucaristia
Calvino stabilì una teologia distinta con una dottrina radicale sulla predestinazione
Gli anabattisti emersero con idee ancora più estreme come il rifiuto del battesimo
infantile

In pochi decenni, il protestantesimo si divise in centinaia di sette, dimostrando che il libero
esame non preserva la verità ma la relativizza.

II. L’Autorità della Chiesa: Istituita da Cristo

1. Cristo Fondò una Chiesa con Autorità

Di fronte al soggettivismo del libero esame, la Chiesa Cattolica afferma che Cristo stabilì
un’autorità visibile e gerarchica:

“Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa” (Matteo 16,18)
“Chi ascolta voi ascolta me” (Luca 10,16)
“Andate e insegnate a tutte le nazioni” (Matteo 28,19)

Gesù non scrisse un libro lasciandolo all’interpretazione personale; fondò una Chiesa con
apostoli e successori, garantendo che la fede fosse trasmessa senza errore.

2. I Padri della Chiesa e la Tradizione Apostolica

I primi cristiani non praticarono mai il libero esame. Al contrario, seguivano l’insegnamento
orale (Tradizione) e il magistero dei vescovi:

Sant’Ireneo di Lione (II secolo) scrisse che la vera fede si trova “in quella Chiesa
che ha la successione apostolica”
San Vincenzo di Lerino (V secolo) stabilì il principio: “Ciò che è stato creduto
sempre, ovunque e da tutti”

La Chiesa, guidata dallo Spirito Santo (Giovanni 16,13), custodisce la Rivelazione senza
alterarla, mentre il libero esame la deforma secondo opinioni umane.
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III. Il Libero Esame nel Mondo Moderno: Relativismo e
Confusione

1. Da Lutero all'”Io Spirituale” Postmoderno

Il libero esame non terminò con il protestantesimo classico; evolse in forme più radicali:

Il razionalismo del XVIII secolo (Kant, Voltaire) dichiarò la ragione umana superiore alla
Rivelazione
La teologia liberale del XIX secolo negò miracoli e divinità di Cristo
La New Age e la spiritualità moderna proclamano che “ognuno ha la sua verità”,
riducendo la religione a esperienza personale senza dogmi

Oggi il libero esame ha portato a una crisi d’autorità non solo in religione ma nella società:
senza verità oggettiva, tutto si riduce a opinioni.

2. Il Cattolicesimo: Baluardo contro il Soggettivismo

Di fronte a questo caos, la Chiesa Cattolica mantiene:

La Bibbia deve essere letta nella Tradizione, non isolatamente1.
Il Magistero (Papa e vescovi in comunione) è l’interprete autentico2.
La fede non è sentimento privato ma verità rivelata e trasmessa3.

Come disse San Paolo: “La Chiesa è colonna e fondamento della verità” (1 Timoteo 3,15).

IV. Conclusione: Chi ha Ragione Storica?
La storia dimostra che:

✅ Il libero esame genera divisione, come mostrano migliaia di denominazioni protestanti
✅ La Chiesa Cattolica ha preservato la stessa fede per 2000 anni, nonostante
persecuzioni e crisi
✅ Cristo non promise che la Bibbia si sarebbe auto-interpretata, ma fondò una Chiesa
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per guidarci

In un mondo di opinioni mutevoli, la Chiesa rimane il faro della verità, non per merito
umano ma per promessa divina.

Chi seguirete? La voce di Cristo nella Sua Chiesa o l’eco variabile delle opinioni
umane?

� Per Approfondire:

“Controversie” di San Roberto Bellarmino
“Protestantesimo e Chiesa” di Mons. Félix Sarda y Salvany
“La Religione Dimostrata” di P. François Lémann

“Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna” (Giovanni 6,68).


